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Un 'intervista di Mikhail ROMM 
1 5. • - , 

Quali novità 
nel cinema 
sovietico? 

Nel corso di un recente sog­
giorno in Polonia, il noto regi­
sta Mikhail Romm (autore di 
Lenin nell'Ottobre e Lenin nei 
1918, capo del gruppo di produ­
zione da cui sono usciti Ciukrai. 
Tarkoveki, Kutziev) ha conces­
so al settimanale Polityka di 
Varsavia un'intervista — di in­
dubbio interesse anche " per il 
lettore italiano — sugli orien­
tamenti e i problemi del cinema 
sovietico attuale. Ne riportiamo 
qui i passi principali. 

D.: Il cinema sovietico sta 
vivendo un periodo di rinnova­
mento e riprendendo il posto 
che aveva ai tempi di Eisen.s-tein, 
Ptidovkin, Dovgenko. Quali 
sono, secondo voi, le ragioni di 
tale rinascita? 

R.: Nella storia del cinema 
sovietico, oltre al periodo di 
Eisenstein. Pudovkin. Dovgenko 
e degli altri registi ad essi 
contemporanei, ce n'è stato un 
altro di grande importanza: 
quello della seconda metà degli 
anni trenta. Però concordo con 
voi nel ritenere che. oggi, il 
cinema sovietico ha fatto pro­
gressi e che si può parlare di 
rinascita 

Analoghi progressi si notano 
In letteratura: molti nomi nuo­
vi. ottime opere, e quasi ogni 
mese, si può dire, una nuova 
scoperta E' vero quindi che il 
cinema e la letteratura, o forse 
meglio la letteratura e il ci­
nema. sono oggi all'avanguardia 
della nostra arte: per primi han­
no usufruito dei vantaggi del 
XX Congresso e del crac/c del 
culto della personalità, ed 
esprimono pertanto i mutamen­
ti profondi in atto nella no­
stra società. 

Per quanto riguarda 11 ci­
nema. non sono soltanto uomini 
nuovi — registi, operatori, at 
tori — che appaiono alla ri 
balta. Il processo che vi si svi 
luppa è assai più vasto e ha 
un carattere ben più generale. 
lo confermano, elei resto, le 
opere di cineasti anziani quali 
Kalatozov (Quando volano le 
cicogne), Raisman (Ma se que­
sto è l'amore...), ecc. 

D.: 1 registi nuovi hanno 
però, secondo voi, maggiori 
possibilità di sviluppare l'ar­
te, che non la vecchia gene­
razione. Qual è dunque, a vo­
stro avviso, il compito dei 
Biouani? 

R.: Un compito d'avanguar­
dia, è chiaro. Ovviamente il 
processo di rinnovamento è 
largo (ho fatto ora nomi di 
anziani), ma la gioventù ha un 
ruolo che direi d'urto. Tar-
kovski. l'autore dell'Infanzia 
di Ivan, non è che uno delia 
pleiade di giovani registi e 
operatori. In molti io »ià scor­
go dei grandi cineasti Vedre­
mo presto alcune loro opere 
Per conto - mio il film di 
Kutziev, Bastione llic, sarà un 
avvenimento straordinario per 
i l cinema sovietico e. credo. 
anche per il cinema mondiale. 

I nuovi cineasti sono in ge­
nere individui di vedute :'ssai 
larghe, dotati di enorme tem­
peramento Tra i più promet­
tenti citerei Igor Talankin. che 
ora sta lavorando a un film 
da un romanzo di Vera - Pa-
nova; il georgiano Abuladze. 
che diresse con Ceidze 7 figli 
degli altri: Ordynski. che ha 
appena ultimato un film sulia 
guerra, di forza non comune: 
ma ce n'è parecchi altri 

•Negli anni del culto della 
personalità, i registi che oggi 
possiamo dire della vecchia 
generazione hanno acquisito 
una serie di vizi professionali. 
dei quali riesce loro difficile 
liberarsi Di conseguenza, mol­
ti di essi spingono indietro II 
cinema sovietico Credo sia un 
fenomeno normale, del resto-
con gli anni si manifesta nel­
l'uomo un certo torpore intel­
lettuale. l'abitudine a determi­
nati metodi nell'osservazione 
della vita. I giovani sono privi 
di questi freni, sono liberi da: 
dogmi e dai - censori inte­
riori ». 

Saremmo però in errore, se 
pensassimo che tutto è cam­
biato dal '53. vale a dire dalla 
morte di Stalin. Per lungo 
tempo ha agito l'inerzia, e adi­
sce tuttora. Il rapporto di 
Krusciov all'ultima riun'one 
del Comitato centrale ha dimo­
strato che anche il pensiero 
politico, in questi anni, ha pro­
ceduto per gradi Nell'arte, poi. 
i processi avvengono r.ss,ii più 
lentamente che in polit'ci 

II mio film ÌVore giorni di 
un anno, tanto per fare un 
esempio, non ha riscosso sol­
tanto lodi, ma anche critiche. 
E ciò. direte, è normale Sì. 
ma rattrista che queste Criti­
che fossero caratterizzate da 
un modo di pensare ident :ro a 
quello del periodo del culto 
E ancor più triste è il fatto 

370 film stranieri 

doppiati in Cina 

negli ultimi anni 
PECHINO. 26. 

Gli studi cinematografici di 
Sciangai hanno doppiato in ci­
nese 370 film di cinque con­
tinenti durante i dodic5 anni 
della loro esisten*a 

L'anno scorso. essi hanno 
doppiato H film proveme.iti 
dall'Asia dall'Africa. dall'Ame­
rica Latina Attualmente — :n-
forma l'agenzia Hsinhna — gli 
studi hanno al d o p p i a l o il 
film cubano 11 giornne ribelle 
e l'opera vietnamita L'uccello 
m o r r a . 

che il film sia stato criticato 
— dalle stesse posizioni in 
auge negli anni cinquanta — 
anche da alcuni giovani, per 
esempio, dai due critici • del 
mensile Oktiabr, Comunque, la 
vita cammina . 

D.: 7n molte • pubblicazioni 
sovietiche si è, anche recente­
mente, ricordato che nel perio­
do di Stalin non ci fu quasi 
afflusso di forze nuove nel ci 
nenia. Voi stesso avete detto 
che. fra il 1935 e il 19J3, non 
è emerso alcun regista nuovo 
E' dipeso dal fatto che in quel 
periodo sì facevano troppo po­
chi film, oppure dalla diffi­
denza nei confronti dei gio­
vani? 

R.: In questo settore, le por­
te che avrebbero potuto aprire 
la strada ai giovani, erano 
chiuse in maniera netta, mec­
canica Il numero dei film 
era straordinariamente limitato: 
ogni film veniva approvato da 
Stalin: gli stessi piani annuali 
di produzione dovevano esser 
firmati da Stalin, che spesso 
decideva di persona chi doveva 
essere il regista di un deter 
minato film. E se. nella lista 
dei film da produrre. trova\a 
qualche nome di regista sco 
nosciuto. lo cancellava. I film 
dovevano esser fatti soltanto 
da grandi maestri, tutti dove­
vano essere dei capolavori; e 
lui era convinto di sapere chi 
fosse in grado di realizzarli. 

Nel 1947 ho assistito perso 
nalmente a un tentativo d'in­
trodurre qualche cineasta nuo­
vo. tentativo che naturalmente 
fallì. Quando gli venne pre­
sentato il piano tematico. Sta­
lin scorse nell'elenco dei re­
gisti tre o quattro nomi nuovi. 
non conosciuti da lui. Confermò 
il piano, ma decise che i film 
che avrebbero dovuto fare 
quegli ignoti, li facessero in­
vece altri, che lui conosceva 
ed elencava: me. Ermler. 
Donskòi. Petròv. Io fui chia­
mato e mi si disse: « Farai 
questo film * e quest'altro »: e 
rinunziare era proibito. Cerne 
voi ben capite, non vi rac­
conto queste cose per farmi 
bello: sono cose che suscitano 
in me un'amarezza profonda 

Anche allora, evidentemente. 
qualche buon film non man­
cava Però è vero che. in com­
plesso. il cinema era un ramo 
statico e immobile della nostra 
arte. 

D.: Nel cinema sovietico ve­
diamo oggi, accanto alla tema­
tica contemporanea, un ritor­
no a temi ormai storici: al 
periodo della rivoluzione, della 
guerra civile, e degli anni che 
seguirono. Pensate che i gio­
vani possano, in questo cam­
po, avere un ruolo di primo 
piano? 

R.: Dovrebbero averlo: direi 
anzi che sono certo che lo 
avranno, anche se non cosi 
presto, perchè oggi i giovani 
sono quasi completamente ns-
sorbiti dai temi contemporanei 
e della grande guerra patriot­
tica Cechov. in una sua opera. 
dice dell'uomo che estrae da se 
stesso, a gocce, uno schiavo 
Questo lo dice il grande, il 
libero Cechov. Del culto della 
personalità io ne so dì più. 
molto di più dei giovani: ep­
pure a loro riesce più facile 
parlarne. Negli ultimi dieci 
anni mi hanno liberato le ma­
ni. ma non ho fatto ancora 
tutto il possibile, io per pri­
mo. per liberarmi da solo 
Rendersi conto dell'aberrazione 
non vuol dire ancora essere in 
grado di esprimersi con mezzi 
artistici nuovi 

D : abbiamo letto recente­
mente. in un mensile sovie­
tico. una polemica su un vostro 
punto di vista: quello per cui 
i giovani registi contemporanei 
si sarebbero, in URSS, ricolle­
gati alla tradizione dei vecchi 
maestri attraverso la media­
zione del neorealismo italiano 
(che si era del resto, a sua 
volta, ispirato a quei maestri) 
Quale opinione avete al ri­
guardo? 

R.: Alludete evidentemente 
all'articolo di Strokov sull'ul­
timo numero di Okttaòr. Mi 
sembra alquanto ridicolo 
Quando espressi questo mode­
sto parere sul neorealismo 
italiano — e fu circa un anno e 
mezzo fa — la mia dichiara­
zione fu il primo pubblico ri­
conoscimento del significato di 
quella corrente. Non era an­
cora apparso, infatti, il magni­
fico libro di Soioviov. il cine­
ma italiano, che giudica mol­
to positivamente il neore.ili-
smo Quella corrente ha sivutv 
effettivamente una importanza 
enorme. La sua massima fiori­
tura si ebbe proprio -lygli an­
ni in cui. da noi. il culto del­
la personalità aveva raggiunto 
le sue punte estreme Mentre 
noi producevamo La calwa di 
Berlino. La battaglia di Stalin­
grado e film analoghi, in Italir 
uscivano Roma città aperta. 
Ladri di biciclette. Il ferro­
viere e altri capolavori In 
quel periodo i film italiani co­
stituirono una grande scoper­
ta per i nostri giovani, che ap­
punto vi ritrovavano le tradi­
zioni migliori del nostro gran­
de cinema sovietico 

E' un controsenso, dun-iue. 
che un critico ritenga dannoso 
ogni i nflusso dell'arte stra­
niera Partendo da ques'o «Mi­
cetto potrebbe risultare che 
l'ultimo straniero il qual»* a 
buon diritto abbia esercitato 
un'influenza da noi. e staio 
Carlo Marx. E che dopo di 
lui. tale diritto dev'essere ne­
gato a tutti Ciò e grottesco 
L'arte, anzi, procede e si svi­
luppa per strade complicate 
Ritengo di poter notare che il 
linguaggio della letteratura 
contemporanea si forma con 
l'influsso reciproco delle diver­
se letteiature, E cosi è del ci­
nema. 

Una scena del fi lm di Kutziev « Bastione llic » la più attesa opera 
cinematografica sovietica del 1963 

Luttaui 
ha lasciato 
/ospedale 

TORTONA — Luttazzi, dopo 23 
giorni dall'incidente d'auto ha 
lasciato ieri l'ospedale (Telefoto) 

Rinviato il 
processo a 
Tony Renis 

Dalla nostra redazione. 
M I L A N O , 26. 

Ha avuto l u o g o ojjgi, presso la pretura 
di Milano, la prima udienza del la causa 
intentata dal maestro Frustaci contro 
Tony Renis in mer i to al la canzone Uno 
per tutte, v inc i tr ice del XIII Fest ival di 
Sanremo. 

Come abbiamo d i f fusamente g ià rife­
rito a suo t empo il maes tro Frustaci a v e ­
va ravvisato la ricorrenza, ne l la canzone 
di Renis di frasi musical i che , a suo g iu­
dizio, r icalcano con ev idenza il m o t i v o 
del la sua canzone Noi siamo quelli dello 
sci sci. 

In occas ione di questa prima udienza 
i legal i di Tony Renis , hanno depos i tato 
alcuni document i atti a confutare la tesi 
de l maes tro Frustaci e corredati da « me­
mor ie > tecniche . Fra ques te , una perizia 
di parte redatta dal maes tro Giorgio Fe­
derico Ghedini , e x diret tore del Conser­
vatorio di S. Cecil ia di Roma e del mae­
stro G. C. Sanzogno , d iret tore de l la 
scuola mus ica l e di Milano. 

La perizia afferma tra l'altro c h e 
« quando si cerca l 'espress ione sempl ice , 
faci le , e l ementare , succede s e m p r e il fa t ­
to de l l e somig l ianze *. In proposito, la 
perizia sos t i ene che « tra la canzone Noi 
siamo quelli dello sci sci del maes tro 
Frustaci e la canzone Uno per tutte di 
Tony Renis va osservata res i s tenza di 
una somigl ianza (non uguag l ianza) c h e 
si r iduce ad un sempl i ce inciso del la du­
rata di d u e battute , de l l e qual i la secon­
da non è c h e la r ipet iz ione de l la prima ». 

Ass ieme alla « memoria », sono stati 
presentati alcuni pentagrammi compara­
t ivi nei quali sono riprodotti « anacrusi » 
e svo lg iment i de l l e due canzoni . 

Richiedendo la c i tazione presentata dai 
maes tro Frustaci , il s eques tro presso le 
var ie case musical i dei dischi c h e recano 
incisa la canzone di Tony Renis e do­
v e n d o essere interrogati i rappresentanti 
de l l e case discografiche in contraddi to ­
rio, la causa è stata rinviata al 5 marzo 
pross imo. 

Nei giorni scorsi anche dal la Jugos la ­
via era venuta una' « denuncia » di pla­
g io per Renis . La sua canzone , anche lag­
giù, a v e v a ricordato a qua lcuno una com­
posiz ione locale . Del resto, s tando ai tec­
nici c h e hanno compiuto l'analisi del la 
canzone di Renis . in Uno per tutte si 
potevano ravvisare somig l ianze con c o m ­
posizioni c h e r isal ivano al 1914 (a una 
canzone di l r v i n g Berl in scritta appunto 
in quel l 'anno, spet terebbe la palma del­
la pr ior i tà) . 

Al regista Vuketic 

il Gran Premio 

di Oberbirusen 
OBERHAUSEN. 26 

Il Festival tedesco del corto­
metraggio si è concluso ad 
Oberhausen con la consegna 
dei premi assegnati dalla giu­
ria internazionale, presieduta 
dal regista olandese Haan;tra. 

Il Gran Premio, dotato • Gì 
5 000 marchi, è stato assegnato 
al regista jugoslavo Dusan Vu­
ketic per fi gioco Sono stati 
assegnati altri otto premi, cia­
scuno di 1.000 marchi. Per 1 
cartoni animati, sono stati pre­
miati gli ungheresi Gyula Macs-
kaòsy e Gyòrgy Varnaly per 
Il duello e Passione del ceco­
slovacco Jiri Trnka. Labirinto 
del regista polacco Jan Lenica 
ha ottenuto il premio nella ca­
tegoria dei ttim sperimentali. 

le prime 
Cinema 

Sexy proibito 
Un titolo tambureggiante 

che promette visioni di contur­
banti bellezze femminili, che 
promette molto, dunque, ma 
che cambia scena al momento 
giusto, con gran scorno dei fi­
duciosi spettatori. Certo qual­
che bella ragazza vi sfila sot­
to il naso, ma alla spiaggia, 
d'estate, si vede anche di me­
glio e si respira aria buona so­
prattutto. «Sexy proibito», frut­
to proibito: c'è un appiglio al­
la « Bibbia •; infatti il primo 
quadro è un brutto balletto raf­

figurante Adamo ed Eva, en­
trambi in bikini che si contor­
cono con poco gusto intorno al­
l'albero della vita; seguono pr.i 
vari spettacoli con preminenza 
di " strip tease " nelle messe 
in scena più svariate e più cu­
riose che dovrebbero creare 
atmosfera di - tensione e di 
morbosa sensualità: ma il truc­
co è troppo scoperto. Un lungo 
brano dedicato al balletto ju­
goslavo Branko Krmanovic, 
impegnato in gentil; danze fol­
cloriche, è una felice oasi nel­
la mediocre rassegna. La regia 
è dì Osvaldo Civirani. Colori. 

vice 

Respinta a 
Torino la 
manovra 
contro lo 
«Stabile» 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20. 

Una del le tante « censure 
occulte » — in questo caso 
quel la dei contributi ai Tea­
tri Stabil i , la cui concessio­
ne v i ene spesso usata come 
mezzo di ricatto e di discri­
minazione — è stata scon­
fitta l'altra sera in Consigl io 
comunale . Una parte dei con­
sigl ieri comunal i del la DC 
ha tuttavia votato contro 
la del ibera per la concessio­
ne del contributo, r iconfer­
mando la propria volontà di 
tagl iare le g a m b e al Teatro 
Stabi le di Torino, al quale , 
appunto, il contributo era 
dest inato. 

Era questa la seconda vol­
ta d i e la del ibera tornava in 
consigl io comunale , prece­
duta da una serie di fui io-
si attacchi da parte demo­
cristiana contro il Teatro 
Stabi le reo — secondo il m a ­
nipolo dei consigl ier i comu­
nali d.c. capeggiat i dal l 'av­
vocato Dezani — di avere 
rappresentato « opere mar­
xis te e b las feme * come II 
diavolo e il buon Dio, di 
Sartre e La resistibile asce­
sa di Arturo Ui di Brecht (la 
prima rappresentata a Tori­
no dal lo S tab i l e genovese 
nel quadro di un accordo -
s cambio ) . 

La prima volta, la de l ibe ­
ra (che prevedeva ia conces­
s ione di un contr ibuto -M 40 
mil ioni più 10) fu respinta, 
mancando la maggioranza 
qualif icata. Non tutta la DC 
aveva votato contro e l 'as­
sessore al la cul tura aveva 
anzi di feso l 'operato de l lo 
Stabi le , r i spondendo al le la­
m e n t e l e di Dezani e •-•om-
pagni che e s e non tutti gli 
spettacol i sono adatti ai mi­
norenni , i minorenni , una 
volta tanto, resteranno a ca­
sa o andranno al c inema ». 
Giunti alla votaz ione , tutta­
via, il peso dei consigl ieri 
del la D C si era r ivelato de­
terminante e la del ibera era 
stata bocciata, con grave pre­
g iudiz io per la vita del Tea­
tro Stab i l e tor inese (che a 
Roma sta rappresentando at­
tua lmente l'Arturo Ui). 

Ieri sera la del ibera è tor­
nata n u o v a m e n t e in consi­
g l io comunale , preceduta 
dal la not iz ia de l la presenta ­
z ione de l l 'avv . Dezani ne l la 
l ista dei candidat i del la DC 
per le pross ime e lez ioni . Ciò 
rende più e v i d e n t e il carat­
tere ant idemocrat ico che i n ­
forma, s e non tut la la DC to­
rinese, per lomeno i suoi e-
sponent i tra i qual i , appunto , 
spicca il Dezani . E non ci 
sarebbe da meravig l iars i te 
uno dei cardini de l la sua 
campagna e le t tora le fosse 
appunto que l lo di promet­
tere « m e n o spettacol i bla­
sfemi , m e n o m a r x i s m o » e 
magari « più opere di b e n e » . 

La sua manovra contraria 
al lo S tab i l e è stata tuttavia 
dec i samente rintuzzata. La 
votaz ione per il contributo 
dei 40 mil ioni più dieci è 
s tata ripetuta. Quattro 
« franchi tiratori » hanno vo­
tato contro ma il loro gesto 
non è serv i to ad altro che a 
qual i f icare l 'attuale m a g g i o ­
ranza. La del ibera è passata 
con 43 vot i favorevol i . 

Mosca 

f georgiani 
fanno fa 

corte alle 
ballerine 
italiane 

MOSCA. 26 
Liliana Cosi. Luciana Savi-

gnano. Luciana Pastore. Anna 
Maria Prina e Franca Merla. 
le cinque ballerine della Scala 
Uà più vecchia delle quali ha 
21 anni), si sono ormai sta­
bilite a Mosca e adesso stanno 
cercando di imparare la lingua 
per poter allacciare qualche 
amicizia 

Alloggiano all'Hotel Pekino. 
un grande albergo in fondo 
alla via Gorki che trae dal suo 
nome i motivi delle decora-
z.oni e dell'architettura inter­
na. Le ragazze non hanno 
smentito di essere oggetto di 
una" assidua corte da parte dei 
giovanotti sovietici. - Fopratut-
to da parte dei georgiani 
— hanno aggiunto le balleri­
ne — che sembrano essere i 
più intraprendenti. Ma pur­
troppo. la lingua...». 

Quanto alla scuola di spe­
cializzazione che stanno fre­
quentando presso il Bolscioi. 
sotto la guida di Petrovna Va-
silìeva e del direttore del bal­
letto del teatro moscovita. Leo-
nid Lavrosky. le ragazze hanno 
dichiarato: - Siamo sicure che 
la tecnica della scuola del Bol­
scioi migliorerà la nostra FI 
lavoro è molto duro ma ci 
piace *. 

Come è noto, le cinque bal­
lerine sono a Mosca nel quadro 
di un accordo tra il Bolscioi 
e la Scala. Cantanti sovietici 
stanno infatti seguendo corsi 
di perfezionamento presso il 
teatro milanese. 

Discutibile omaggio a Clair . 
Col Quartiere dei Lil là abbiamo dato l 'addio al v 

ciclo di René Clair, ieri sera. Un film ambientato, 
come i primi del regista, in un quartiere popolare 
di Parigi: ma che diverso spirito lo pervade! E\ 
davvero un ciclo che si chiude: la malinconia è di­
venuta amarezza, j valori sono tutti in crisi, dal- • 
l'amicizia all'amore, la fiducia si è rovesciata in 
disperazione, alla vita sempre vittoriosa ormai pare 
prevalere il bisogno di provocare la morte. E con 
la morte violenta, infatti, si conclude il film. Una 
opera condotta da Clair con la sua solita maestria 
formale e interpretata dai vari attori stupenda­
mente: interprete efficace si rivela anche Brassens 

.che, iti realtà^ è un cantautore, come si direbbe 
oopi. uno dei più grandi autori cantanti parigini. 
E' lui l'unico personaggio « positivo » del film ed 
è un personaggio distaccato dal mondo. 

Per introdurre il Quartiere dei Lillà, insieme 
a Rondi è venuto ieri sera dinanzi alle telecamere 
Vittorio De Sica. Il dialoao tra il critico e il re­
gista Italiano, più che il film, ha riguardato la fi­
gura di Clair e un varallelo tra la personalità del 
reaista e quella di De Sica. In vrevalenza si è trat­
tato di un'introduzione « elegiaca ». di una sorta 
dì « omaggio a Clair »; nronrio una celebrazione 
conclusiva, condotta da De Sica (che non dimenti. 
ca mai di essere un attore) sul filo del ricordo 
personale. 

.Ancora una volta, come in aUre introduzioni 
della stessa serie, si è parlato di Clair come di un 
letterato e di uno scrittore: e noi ripetiamo che 
questo, clie a Rondi e ad alcuni suoi ospiti è sem­
brata una lode, è in realtà un discutibile apprezza. 
mento. Sullo schermo, infatti, l'autore francese va 
giudicato come nomo di cinema e non in relazione 
ad altre sue vocazioni. 

L'accenno più interessante di De Sica è stato 
anello al suo (e di Zavattini) Ladri di biciclette . 
Oni c'era materia per nn ragionamento avprofon-
dìto. ci pare: invece è stata sonrattutto un'occasio­
ne per un altro ricordo. Quartiere dei Lil là e La­
dri di biciclette, infatti, pur avendo alcuni toni co. 
munì, contengono vero parecchie differenze: e in 
queste differenze sta lo chiave, secondo noi, anche 
per un giudizio su Clair. 

Proprio il confronto tra i due fìlms esprime il 
passaaaio da un'epoca del cinema a un'altra (e non 
importa che Ladri di bic ic lette sia stato girato 
prima del Quartiere dei L i l là ) . 

Nel film di De Sica, la crisi dei valori non è crisi 
di sentimenti soltanto, ma crisi sociale, nella qua­
le. anzi, nuovi sentimenti validi, quali la solidarìe. 
tà. si fanno faticosamente luce. Il nemico non è un 
bandito, ma il « sistema ». E' la scoperta, legata a 
nn certo periodo, e. se si vuole, a certi limiti, del 
neorealismo. A questa sconerta. Clair non voteva 
arrivare: partito dalla satira venata di 'fiducioso 
anarchismo di A noi la l ibertà, egli si è ormai ri­
piegato su se stesso. 

g. e. 

vedremo 
La Milano 

sconosciuta 
*• Milano, questa scono­

sciuta». potrebbe essere in­
titolato il servizio speciale 
in onda . questa sera alle 
21.15 sul secondo program­
ma. Ma Carlo Mazzarella. 
che ne è l'autore, lo ha chia­
mato « Gli amici di Milano ». 

Ha scoperto. Mazzarella (e 
si mette, evidentemente, nei 
panni dei telespettatori), di 
non conoscerla ancora, que­
sta grande citta industriale. 
O meglio, ha scoperto di co­
noscere soltanto la Milano 
turistica, abituale. E non 
invece, la Milano del suoi 
quartieri, della « banlieu ». 
dei treni operai, dei grandi 
complessi editoriali, delle 
fabbriche. « Gli amici di Mi­
lano » che accompagneran­
no Mazzarella sono perso­
naggi che la città la cono­
scono bene e spesso l'hanno 
descritta, magari sulla cro­
naca di un giornale o nelle 
pagine di un libro: Bian-
ciardi («la vita agra-) . 
Giorgio Bocca («Miracolo 
all'Italiana»), Franca Valeri. 
Gianni Granzotto. Italo Pie­
tra e Alfio Russo Sono loro 
« Gli amici di Milano ». 

Ultimato 
« Delitto a Corfù » 
Valentina Fortunato. Tina 

Lattanzi. Tino Carraro. Fran­
co Graziosi, Achille Millo. 
Adolfo Spesca, Manlio Bu-
soni. Camillo Pilotto e altri 
j'ttori sono gli interpreti di 
Delitto a Corfù. due tempi 
di Massimo Dursi. realizzati 
in questi giorni negli studi 
televisivi di Milano, per la 
regia di Giacomo Colli. 

In preparazione 
« Il mondo 
di De Sica » 

Giulio Macchi sta attual­
mente lavorando a II mon­
do di Vittorio De Sica, un 
ritratto filmato dedicato al 
grande attore e regista ita­
liano. Vi prenderanno parte 
artisti e personalità del mon­
do cinematografico e teatra­
le. il cui nome è legato alla 
vita e all'attività di De Sica. 

Rai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15, 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.15: n concerto; 
12.15 Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser l ieto. .; 13.25-14: 
Microfono per due; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Le novità da vedere; 
15.30: Parata di successi; 
15.45: Orchestra di Freddy 
Martin; 16: Programma per 
i piccoli: 16.30: Musiche pre­
sentate dal Sindacato Musi­
cisti Italiani: 17.25- Concerto 
di musica operistica; 18.25: 
Panorama e prospettive del­
le applicazioni elettroniche; 
18.40: Musica leggera greca: 
19.10: Il settimanale dell'a­
gricoltura; 19.30: Motivi in 
giostra: 20.25: Radiotelefor-
tuna 1963. Fantasia: 21.05: 
Tribuna elettorale . Al ter­
mine - Cecilia Azione sacra 
in tre episodi e quattro qua­
dri. Musica di Licinio Re-
fice 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 1130. 13.30. 14.30.15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 
21.30. 22.30; 7.45- Musica 
e divagazioni turistiche: 8: 
Musiche dei mattino; 8.35: 
Canta Renato Rascel: 8.50: 
Uno strumento al giorno. 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9 35- G-ar-
d:no musicale; 10,35 Can­
zoni. canzoni: II: Musica 
per orchestra d'archi: 11,35: 
Trucchi e controtrurchi. 11 
e 40- Il portacanzoni: 12-
12.20- Tema in brio. 12 20-
13- Trasmissioni regionali; 
13: La Signora delle 13 pre-
sonta: 14* Voci atta ribalta: 
14.15- Giradisco: 15- Aria di 
casa nostra: 15.15- D-scht in 
vetrina: 15.35- Concerto in 
miniatura: 16- Rapsodia: 16 
e 50: Beethoven: Sonata in 
do minore op 13 «Patetica): 
17.35 Non tutto ma di tutto: 
17.45- Parata d'orchestre. 18 
e 35 Classe unica. 18.50- I 
vostri preferiti; 19.50- Mu-
s*ca sinfonica: 20.35 C-ak: 
21: Schubert: Sinfonia n 4 
in do mnore; 21 35* Giuoco 
e fuori giuoco: 21.45- Mus ca 
nella sera; 22,10: L'angolo 
dei Jazz. 

TERZO 
18.30: L'indicatore econo­

mico; 18.40: Novità librane; 
19- Felix Mendelssohn Bar-
tholdy; 19.15: La Rassegna 
Scienze: 19,30 Concerto di 
ogni sera. Johannes Brahms. 
Maurice Ravel: 20 30. Rivi­
sta delle riviste: 20.40. Cari 
Maria von Weber Andante 
e Rondò op 35. per fagotto 
e pianoforte; 21: ti Giornale 
del Terzo; 21.20- La Roma 
di Silvio Negro; 21.30: Jo­
hann Sebastian Bach; 22.15: 
Dylan Thomas; 22.45: La 
musica, oggi. 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

16.15 Sport da Cagliari: Gtro cicli­
stico della Sardegna. 

17.30 La TV dei ragazzi a) Piccole Morie: b) Pas­
satempo 

18.30 Corso di istruzione popolare 
(Ins Alberto Manzi) 

19.00 Telegiornale della 6era (prima edi­
zione) 

19.15 Nuovi incontri 
Giovanni Arpino: Rock? 
Rock Regia di Carla Ra­
gionieri 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edi­
zione). 

21.05 Tribuna elettorale on. Saragat 

22,05 Sport 
Incontro internazionale 
di calcio Francia-Inghil­
terra (Eurovisione). 

23,40 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 Servizio speciale « Gli amici di Milano a 
di Carlo Mazzarella. 

22,15 Musica in pochi 
con B Martino e la Mo-
man New Orleans J a n 
Band 

22,55 Alle soglie della 
scienza e Che cos'è la tisica a. 

23.15 Notte sport 

Corrado Pani e Giancarlo Dettori 
cipano alla trasmissione « Nuovi 
tri » presentati da Si lori e Arpino 
mo canale stasera, alle 19,15 
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